
Il notiziario SISCA nasce dal desiderio di offrire ai soci uno spazio dedicato all’informazio-
ne in relazione ad iniziative, corsi, seminari e giornate specialistiche. Invitiamo i soci SISCA e 
SCIVAC a partecipare attivamente alla stesura del Notiziario inviando articoli inerenti alla 
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I soci SISCA e SCIVAC possono rinnovare l’iscrizione per l’anno 
2008/ 9 all’ESVCE al costo di 20 Euro. E’ necessario inviare i 
propri dati al delegato responsabile (mchiaracatalani@libero.it). 
Inoltre è possibile ricevere ad un prezzo speciale la rivista Jour-
nal Of Veterinary Behavior (6 numeri a 31 Euro anziché 107)
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Il progetto di Pet Therapy: il ruolo del Medico Veterinario 
 

Esiste anche in Italia, da più di un 
decennio, la cosiddetta Pet Therapy: un 
lavoro che si realizza grazie al prezio-
so contributo degli animali. Ci sono 
diverse scuole di pensiero e varie asso-
ciazioni che lavorano presso case per 

a n z i a n i , 
ospedal i , 
centri per 
persone m
alate nella 
psiche o 
nel corpo. 

Questa attività si può realizzare pro-
prio perché gli animali hanno qualcosa 
di unico in grado di attrarre le atten-
zioni dell’uomo, stimolare la fantasia 
nei bambini, la socialità tra le persone, 
il rilassamento in una realtà piena di 
stress. C’è chi definisce tutto questo 
“magico” ma di magia non si tratta. 
Esistono diverse teorie per spiegare le 
tante virtù che una relazione con l’ani-
male può evocare. C’è quella di E. 
Wilson secondo cui l’uomo ricerca un 
contatto con (la natura e) gli animali, 
attraverso tutti i propri sensi, poiché 
questo stimola in lui un innato piacere. 
In tempi molto più recenti R. Marchesini 
spiega il legame che abbiamo con gli 
animali e i tanti benefici che possiamo 
trovare attraverso un rapporto corretto 
e guidato con essi, con la teoria della 
zootropia. Egli afferma che noi pos-
siamo soddisfare una delle nostre moti-
vazioni fondamentali, quella parentale 
(accudire, proteggere, coccolare, edu-
care), nel rapporto con gli animali d’af-
fezione i quali sanno egregiamente 
accoglierla. Così, i cani e i gatti hanno 
modalità comportamentali giovanili 
anche in età adulta, come molti degli 
altri animali d’affezione, perché su 
questo l’uomo li seleziona per poi cer-
care/trovare in loro soddisfazione della 
sua profonda motivazione parentale di 
accudimento.

Ma al di sopra di tutto, dovremmo 
chiederci: come vive un animale che 
lavora in Pet Therapy? E’ sereno, si 
diverte, ama partecipare oppure subi-
sce quanto gli viene richiesto per amo-
re del suo compagno umano? Questa 
domanda è d’obbligo per chi propone 
un lavoro col suo animale ma anche 

per chi lo richiede. Ci sono molte at-
tenzioni da prestare. Esistono specie 
particolarmente adatte ed altre assolu-
tamente inadatte. Il cane è al top per-
ché la collaborazione, la socialità, la 
docilità sono insite nel suo essere cane. 
Il gatto molto meno poiché, sebbene 
sempre più attaccato all’uomo e socie-
vole, è molto legato al suo ambiente di 
vita, ai suoi territori olfattivi e non è 
mai a suo agio quando indotto a fare 
qualcosa, anche se il lavoro consiste 
semplicemente nell’essere accarezzato. 
Ancora meno sono a proprio agio co-
nigli e altri piccoli roditori perché, in 
quanto prede, vivono sulle difensive e 
possono stressarsi moltissimo quando 
manipolati con poca competenza. Esi-
stono percorsi di educazione per tante 
specie, in coppia con i loro conduttori, 
che possono facilitare il lavoro ma re-
sta fondamentale un aspetto: un anima-
le che lavora in Pet Therapy deve ama-
re la collaborazione con chi lo conduce 
al lavoro. Chi fa queste attività ha il 
dovere morale di conoscere la specie e 
il soggetto in particolare, per poterlo 
proteggere da stanchezza, stress o 
peggio da un trauma (fisico o psicolo-
gico).

La scelta della coppia pet - partner 
migliore per un certo progetto o per 
una attività piuttosto che un’altra non 
può che ricadere sul Medico Veterina-
rio, un professionista formato sia per 
garantire il benessere fisico dell’anima-
le, sia quello psichico, sia la buona 
riuscita del programma quindi il pa-
ziente cui questo è destinato.

Dottssa M.C. Catalani
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Il Medico Veterinario:
I progetti in cui il Medico Ve-
terinario con competenze in 
Comportamento animale e 
Zooantropologia applicata 
interviene in fase di progetta-
zione così come di realizza-
zione offrono una garanzia 
fondamentale che non può 
più essere messa in secondo 
piano.

Se è vero che l’operatore vive 
la quotidianità col partner 
animale e può cogliere per 
primo dei cambiamenti che lo 
inducano a richiedere una 
visita veterinaria, è ancor più 
vero che inserire il Medico 
Veterinario nella programma-
zione e nel monitoraggio di 
un lavoro di Pet Therapy di-
viene fondamentale per un 
approccio preventivo e una 
garanzia per il benessere 
animale ma anche per la mi-
gliore riuscita della stessa at-
tività. Questa figura, infatti, 
può offrire le proprie compe-
tenze nella scelta della cop-
pia pet - partner migliore per 
ogni situazione da attivare.

SISCA collabora con Mars 
Italia
www.worldanimalday.



Il progetto di Pet Therapy: 
il Medico Veterinario pre-

scrittore

Programma:

Giorno 1: 
Caratteri della relazione uomo - eterospecifi-
co e prodotti referenziali
Obiettivi beneficiali in pet therapy e fase di 
programmazione
Fase di  prescrizione: dimensioni  di relazione 
e specifici referenziali
Fase di pianificazione: tipologie di APR e 
parametri di operatività

Giorno 2: 
Figure professionali coinvolte nel pro-
getto e ruoli del Medico Veterinario
Caratteri di coinvolgibilità del pet nei 
progetti
Caratteristiche della seduta: arbitrare la 
relazione tra pet e fruitore
Operatori e struttura della pet partners-
hip

Giorno 3: 
Filmati e presentazione delle attività 
referenziali
Filmati e presentazione delle attività 
relazionali
Presentazione di filmati di progetti
Analisi del benessere animale nei pro-
getti di pet therapy 

L’Ospedalizzazione: la 
Clinica e la Medicina del 

Comportamento

Programma:

• L’ospedalizzazione: un evento trauma-
tico
• L’ospedalizzazione del cane e del gat-
to: come perfezionarla grazie alla Medi-
cina Comportamentale
• Aspetti tecnici dell’ospedalizzazione
• L’ospedalizzazione del coniglio: come 
perfezionarla grazie alla Medicina 
Comportamentale 

Relatori:
R. Marchesini
MC. Catalani
S. Oberoi

T. Furlanello
F. Fassola
M. Possenti
S. Giussani

Il Notiziario SISCA

Novembre 2008

... allo
Zoomark

Maggio 2009

Bologna

Il progetto di Pet 
Therapy: Il Medico 

Veterinario prescrit-
tore

Cani aggressivi L’Ospedalizzazione: 
la Clinica e la Medi-
cina del Comporta-
mento

12 - 14/ dicembre

Cremona

11 - 13/ febbraio 09

Cremona

22 febbraio 09

Cremona


